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SULLA FERROVIA OIVIDALÌÉdÒNFiNfe AUSTRÌACO 
Kiangenf'urt per quelle al nord ed 
al nord-est di" queste;'''pè'r la ' parto ' 
austriaca, abbrevierà 11, percorao to- | 
tal^ dall'Italia,..ali'Austria-.Ungheria , 
di parecchi chilometri. : • ,• 1 

L'abbr'oviazione del percorso com­
plessivo sarà poi'taiato maggiore per • 
le atàzi'om situate sulla linea .tj4,i,rie-, „ 
Pbdrospa-Cohftné,, quanto, ptii qusiite. ;, 
saranno prossimo'al. punto di allao- |; 
clamonto. • • . . : • " • • ' ••' j.-

È risfaputo come nella nostra'zona 
inoriMosa' sia ' rnaggi'ortì .là importa.: ; 
ssione dall'estero in confrontò,, della, 
cspoirtazione e trovandosi i.distrétti" •• 
di • Gividale "e di- S. Pietro in uria.' , 
tale condizione, è ' facile'comprendere • 
chei l ' risp'ariniò di .pàroccl'ii .chilo-, 
mètri'. sul solo .por.c,oi-s,o, italiano sia-, 
molto riflessibile avuto.,, riguardo che ; 
eeai sono tributai'! dell'estero e più 
specialmente dell'Ungheria per molti 
prodotta di conMUi'iio, 

È ben vero che non sempre un. 
rispartriio di porqorrenza- offro un 
reale %'antaggio di. tariffa, poiché le 
amministrazioni ferroviàrie sanno di- i 
mostrare pratic.amonto " come .spesso ' 
la yia più l'unga sia .invece la più • 
breve o la meno costosa. I 

Il verificarsi di un tale fenomeno 
ò però possibile soltanto sulle lunghe 
percorrènze e' quando vi concorrano' 
determinate cìrcost'ahise'. , . : . . . . , 

Cividale ed .Udine .per la loro poslaio- • 
ne geogra-floa, rispetto al-nuovo tran­
sito internazionale, che si aprirebbe a 
Podresca, sarebbero fuòri di questione 
per .quanto riguarda il percorso, ita-. ' 
liano, né pare possano. temere ,le con-. ' 
seguenze di tariffe di favore a bene­
ficio dei transiti concorrenti dalla ' 
parte austriaca perchè la linea co-
sti-uenda, e'.quelle altre, .a l le , quali ; 
questa si, congiungerà , appartengono 
ad una ..sola • amministrazione : • lo 
Stato austriaco, Tutto essendo'quindi i 
jd mano" di' ' un solo'" esercente, a'.' 
quésti riuscirà facilissimo tener, té^ta . 
a quais'iiisl, riduzione di tariffa ohe 
altre I amministrazioni ferroviarió'.con 
correnti, -.ben̂ cihò piùi -lontane' ed -a' 

' 'Sino dal' novembre scorso iti occa­
sione di nn',aditnànza, tenutasi presso, ' 
questa Camera di commercio, per un j 
voto consultivo sulla linea- Spilim-
bergo-Gemona e sulla opportunità di' 
un tronco Ciyidaio-Coniìno austriaco 
il .Paeiìè noi suo n., 3JQ ebbe, ad, o,Or 
ouparsi,. inoideintaimeute anche > di 
quest'ultimo, accennando per sommi', 
capi' ai vantaggi ohe il 'modesinio 
apporterebbe '"al 'commerciò locale' 
iti genere ed alle piazze di Cividale. 
e di Udine in ispeoie „. -

Ed ora che la questione delibi co­
struzione di npa linea fóri'Oviarja,'ìa 
quale utiìsca, ydinó e .Ciyidàlo, dirot-., 
tamente, alla..grande ar.teria, T.rie&te-
Assling-Klangeninrt, .sta mettendosi', 
sul terreno praticò mercè l'iniziativa 
prosa dal nostro benemerito Sifidàcò, 
ce ne ocouperetuo iin poco più diffu­
samente. . . : • • . 

È canone assoluto, non ripudiato 
da iiessu'nòl pur che ragioni obbiet­
ti vatnpn te, coinè una linea ferrovia­
ria sia sempre fattrice di generale 
utilità per tutti gli abitanti della 
zona, eh'essa attraversa. Una linea 
destinata ad allacciare due . grandi 
vie di comunicazione, avrà , quindi 
una importanza ben .maggiore. Que­
sto é il caso dell'ideato tronco di li­
nea Gividal^-Catiale. / ' 
" Eas<?*d?tejt:miiièrii iino,.3po3tatn;enio 

dèi gr(}.ndi .'traspòrti ..provenienti, dal. 
nord-.ost, idall'est e-.-.dal sud-est- del­
l'Austria-Ungheria'procurando quella ' 
incalcolabile ma prevedibile utilità 
la quaJo starà in .ragióne 'deilla, njag-
gior vicinanza che le piazze di ap­
provi gionamento ,a,yran.nQ. ottenuto 
verso quelle^ ài consumo. 

' Tutte . le regioni .hanno dei.j pro-
do,(;ti da asportare e dei • prodotti da i 
importare' pei' doro consumi; quindi 
t.aiitó"'',miiiOre''sarà la dist'striza" dà 
fai"' p.ercórì'ére ",'ai trasporti,,'altret­
tanto. ' maggióre."....sai'à,. jj .vantaggio ' 
o'ne ne'.deriverà. '..•-.•.:••; •. - - . • 

• A- questo 'sarà . da aggiungersi' 
r utilità -generale '''derivante dalla 
atimèìitàtà possibilità di'scambi. ,. ' 

La linea che sarebbe stata pre­
scolta, noUladunan^a,. ohe ebbe-luogo 
martedì 13 sotto la presidenza del 
nÒ.stp:o''Sî 'da'y.ò'," '̂yi:éljb,̂ .;,'il.'.'' aèg'ueiifó 
tracoi.ato.:..-da .Qividale.per S. Quarzo 
e ;,t^ì(s,t^l-',,di'',''jP|ji|rges^,iijip.'', ó.óii' ..'{ihei 
galleria di circa 2000 metri sotto la-
dei)t '̂à8Ì.9itiè;';fì:à';ir,]iil', ,'§pig;K';,e .Castel, 
del ' Monte!-, raggiungerebbe -Podresca 
sili'J^i^'ri'p'tì,r',''j)£i8pài',e'';'i;ij.' A.ustri.à a. 
Perbaitji,donde a. Canale" per ivi al-
laò'oìàrsi'altó'G'or'iiiia-A'asiirig. '.',".!" , 

È; -oeii'to • che', la -linea - se tenuta 
più ''alta' .••po.trè.bbe,,"fo,i'.iJif.e'" imi, '.vEvn-' 
taggio.i..d)rotto.a .qualcllG parto' 'del 
distpretto di, S..,,Pieti;o,,. pp.i'ó .que.stb-
non. starebbe in .relazione nò con ^ la 
ma^è'ioTi'' .-"spéssi ' di' cpstruisione ''sul-, 
l ' intera linea sino a Canale -od 
Auzà', dovuta questa pi;-in,cipali]5iente 
alla natura dei.,n3a,nu,fatti occorrenti, 
n ò , alla, maggior lunghezza in. con­
fronto, di quella,iolifi sarebbe pur ora 
la - proferita. . ' .. ' 

.La. lunghezza totale della linea 
sarebbe presunta in circa 20 cliilo-
inotvii.forge menò che più. . 

.L'all9,coiamouto della linea italia­
na a .qutìlla -auatriaoay .pre.si pertbase 
quali''putiti di. ratfrontó - Mostra-pe^ 
la parte italiana, od Aaaling por le 
'stazioai oltre Lubiana e Giandorf e 

votati il percorso' più lungo;'.boteésero,' 
p l i d a r q . . . , , • ,., , . _, , . , . , ,, 

Cividale'ritira à.ttui),liii6i).to,:per-, je i 
vie .,di vOormons ê di'i.Pjontebba gran 
partfa 'dei .prodotti • ch'essa importa 
per'i' due digti;ùt'ti'. òhe'a'd:',?'ssa;' fanno 
oenti;ù','''o Voltile ?,̂ P.inf}?,'i\fttfl< òho..,rl;-
setitlrà dalla nuova,.contnnioazione 
sarà rilevante. •• ; -. •: ' 
. -Sii considerino'"infattà''i/seguenti 
raiffronti cìiilomètri'ci :'"'i j, ' ' '''', 

l)a,, Glaiiciorf', à .Ciyi.da'ì^ (Vfjl̂  'pa­
nale), co^-reraruio km.,,'lO'7,,.ntentr.e le), 
digtanza attuale per .la. via della 
Pontebba-)òdi:.Jan. ii)7, ciò'che'óffi-e' 
un vantaggio di km. -10. QueSto 'si' 
risolve'però in ' i in .maggior percorso 
estero di km. 29 ed in km. 09 di 
minor percorso italiano, 

Da Laibach (punto di transito per 
le provenienze dall' Ungheria e StatJi 
danubiani) pur Aiialiug.-Canale cor­
reranno sino a Cividale km. 154, 
mentre la distanza attuale ò di km. 
217- A vremo . quindi . unii riduzione 
nella distanza di km. 03, dei quali 
41 sul percorso estero e 22 sul per-
coiao italiano. 

Da' tutto questo emerge qijanto. 
grande sia il vantag'gio generalo che 
dalla nuova lin«a possono attendersi 
le città di Udine e di Cividale e 

buonal parte della .nostra- provincia, 
e di quanta utilità essa possa essere 
fautrice al ' comiiiercio nazionale e 
più (Jifottamente a 'Venezia. 

. Cói.f nuovo Villico alpino questo 
8oalo,j8Ì vedrà infatti aperto ai suoi 
comnjerci una regione ricca, ed una' 
più r.p,'pida ed - economica comunica­
zione Verso r Ungheria,' là Bostiia 
Etrzègovina o gli Stati danubiani. . ,. 

il riposo feslivo 
Èì un. .argomento. OOBI import^into e ohe 

at>paB8ÌoDa tanto oggi lo -alassi la^^oratrici' 
e.... non .'avoratrioi' che aàa sarà male, 
créJo, t rat tarlo ancora, tenerrio viva la di-' 
soussib.ne, farne 'pubblico insomma, ' tu t t i il, 
proprio pensiero, .. . , -

Deve 'essera già entrato nelle.' còscietiza 
dei ben 'pensan t i la-nede'saità'ohe, s t t ' set to 
nti giorno 'di 'riposo 'è rieoes'sarlo'a' ohi so,-
prà ta t to a t tende a lavori - fatiuosi ohe .lo 
tengono,qnusì sempre occupato dall ' alba 
al tramonto, -o,-talvoltii, di più (agiiooltori",-
fuuchinl ecc.) ed a<iche due giorni- - sono' 
dati all ' insegnante, allo- scolaro, i quali oon-

• sumaiido iàaggiore energia nei lavol-i della 
men te , ' hanno peroiò maggior, bisogno .di 

• riparare, la perdi te-conseguenti . (') 
' .Veramente, per .me, non vorrei c h e t a n t e 
Boinpio di forile venisse latto tut to di se­
guito uè 'dii iroperàio;"n6 dal l ' insegnante , -
u^ da .àlt;ri I ma <jh^ da !,iiu igienico' orari.p-
irendcsse direi quasi inutile, od-almeno .ben ' 
' ra ro , i l .r iposo a giorni fissi.:'ohe andrebbe 
invece oonoeaao li ch iunque 'no avesse bi-.' 
sogno por giusti e riodnosoitìti motivi iu-

•diviiìiittli, famigliari ,'o sociali. 

Allo, stato presente della oiviltà ò però 
iancora prematuro un sistema razionala ohe 
giustamente distribuisca' il lavoro di ogni 
individuo, par cu! si rende neoessario un 
-provvodimento ohe salvi in qualche modo 
dal sovra carico fisico ed intellet tuale. 

K pratico, è possibile, perà ohe il riposo 
sia stabilito in un giorno fisso par tut t i ? 
'È giusto "ohe mentre una parte dei c i t ta­
dini può godersi jl riposo domoaioalo,' fap-
comandato .dalla,,chiesa, un' altra* non posaa-
profltt.arne'?. — Difatti 'come potrJi riposare' 
un int iero.giorno ogni sett imana — anzi 
ogni fésf 'a, 'giusta.il 'precet to religioso — 
il madj.cjó, il-'farmacista, il -ferroviere, l'icfi-
pi,egato,. poetala, il- commerciante — . s p o -
'eiftlmeute quello ohe vende al ' minuto —•' 
;B6'-gli obblighi'i'di "nffloio,- se ' i ' doveri, se 
'gli stessi bisogni'sociali glielo impediscono. 
• L 'a^paAator ' s ' -^ • p è f aodèhtiarl^e- qua l -
p u n o . — ohe. vande il -. tabacco pdr 'ooiito 
idellO'Stàto''d'6vtì'teliére a p e r t a ' ' l a siili r i-
ivèn,dita,'tii.t1;] 'a 'g ' ì i i ì-nij ' r 'alber^àtore. ORiae 
'potrà,''^afgar-g. 1' .ospitalità ,,.al .pa^seggioro 
.ch.o\l[i .i^ioliisde. per .bisogna- di.-riposo e di 
.vitto ? I tavernieri non r i t raggono forse' l'à 
mnggl'or •pai'td'àe''->loto ' utili nei. giorni in 
cni ch'i pn5 ' va'"'a consum'are, ' /mWj'oppp 
anche mcdc^ il .suo tempo..ed. il siio denaro 
noi vino,, nelle bibite o . nello aÙre cose, 
fcho in quegli esercizi si smeróittno'i'-Coma,' 
senza ania^tare: dì ,un .tra-tto'.-.tutto ^ i l 'movi­
mento, tut ta la, vita pubblica, tul t i -gl i af­
fari, senza compromettere 1' esistenza delle 
persone, tutti costoro, diil medioo al fai:-
maoi'Bta, dall ' iinpiegato di posta al terro-
viere 'anzidetti e via via, potranno rifiu­
tare 1' opera, loro per un precotto ohe non 
è uè disino, né umano, ma solamente a t -
suido ? ' ' ' ' 

Ma proprio perchè la ohiesa fa festa, 
uno ohe no ha voglia laseiorà dì fumare 

(') Sul modo li' uaul'niite di queoti l'ipDiii (si * -
reijljq molto.da dii-e, ma ultro-che sare^ba campo 
serbato al raorali»t&, il quale con apposita iatitu-
aloni dovriibbo provvadoi-o Eiitlaishè non degeueras-
coro in aà dannosi, noa r s parlerò auohe por non 
non dilungarmi di troppo. 

il suo sigaro, di spedire l a propria ' 'oorr i -
apondenzai 'di viaggiare; d 'ammalarsi? Non 
piiA énsere ! Sarebbe come voler fermarp il 
moto agli, astri, il cammino inoasaante 
della vi ta in tut t^ le sue manifestazioni ! ' 

Garbi- 0 nou garbi al la 'oliiosa, tiri pur 
fuori i suoi dogmi, le sue tradizioni, le 
suo slbrie, il riposo dovrà .essere regolato 
oon forme bon piti baturAli, più comodo, 
più adatte, alla vita dalie s ingole-alars i-
ed un malinteso uniformismo ohe penn'tìtt*' 
sotianto ad Una parta dai cit tadini di i&t, 
fe-ita e lascia l 'al tra a logorarsi tn.tto 
l'ilwQÓ'la salute sen?^ qu.giorno di requie, 
deve neoessariamonte dadare.: ne è . tempo! ! 
Là 'oivi l tà , ' la prà t ica , ' '1 'esampio ' s tesso ' s ì -
impongono a prescrizioni tanto fuori di 
luogo, e ohe per g iunta non hanno buon, 
senso e ,non,possono, , reggere in un| apooa' 
dì giustiizia.e di,pek9Ì.&p{a;^ioué spoiala. 

.Ho detto ohe l'aseni'pio più bhB.--altro 
deva e'ervirci di soà'oltt-V'Itiftitti''n6lt'rilghil-' 
terfa-il 'day' of ré'ef (•g!o'r'no'"clì, rì'ijòà'd)' è),' 
ufficiale,'è impo8l;b dalle ló'ggi;j,!'ma,.j.'p-ij 
punto ^perohè.è dato a..l(Utti. ..eoltanto , in 
giorno, di domenióa, Ila -(.ali ,e tautir.- inoom-ì. 
venienti ohe, a detta ' di ohi e b b e ' dì'• ve* 
derli sul posto e di s en t i rne , ' pa r l a re da.gl^ 

-stassi cittadini, di a i à lg rado ' s i snbiscq. 

In pi-óva di oió potrei iOÌtar,vì . i i lcnna 
note di Paolo Valera togliendola.dji-'un.suo 
libro intitolato : Londra sconosciuta ' — 
-Milano-— Editore Allprandi, Le rispar-
'nllorò',' ma non senza esortare speciiilmèute" 
-gli ammiratori^ .della G r a n . ,Bi;ottagna \&. 
leggere quel .libro : farà loro del bene.. - ; 

• -lOhiudo oo.sl'le mie affrettate coBsidèra"-
zioni, certo ohe non saranno pi'òpW'o in'isJ' 
tilij ma '— come il sòlito sassolino' —^ 'sor--' 
virauno ad ingrandire il oumulo delle idee, 
ohe rópiniono pubblica dove pur me t t e r e 
innanzi per ottenere un 'equa soluzione de l ­
l ' importante problema. W , 

QUANTO COSTANO 
. La Spagna su 80 iu^la uomini di t ruppa 
• ha 23 mila ufficiali per i quali spendo G6 

milioni. 
\ Sa 'Francia con 500 mila nomini ha 29 
• mila'iiflloiali pei quali spende 99 milioni. 
I La Germania con 5.50 mila uomiiii ha 18 

mila uffioiali e spende par essi 60 milioni^. 
j L'I tal ia ha 230 mila uomini con l'I inila 
I ufficiali pei quali spende 86' milioni.^ 

' Il popolo di queste quatti-ò nazioui paga 
dunque ogni anno 261 milioni per procu­
rarsi il lusso permanente di t an ta gio­
ventù lustra ad attilàta,- ma non eocessivà-
.raeate produtt iva. - • • -

Mentre — per r icordarne una : ~ ' i l mi- ' ì 
nistro di -Grazia e 'G ius t i z i a , giorni ' isono' 
.annunciava ohe non oi sono denari - r po­
che centinaia dì ' l ira — p e r ì pagare i de- '" 
biti -oòntratiti, di officio,' dalle squal l ide-e -
sudico Cancellerìe par stampati , oaCtii;' lu-'i 
chiostro, penne, riscaldamento ! • • • ' i 

-E dire ohe il ministro della 'gnerrìt,' nou ' 
contento del bilanoìo • o o n s o l i d a t o y h a p r e - ! 
ìientàto un progetto per ot tenere 'a.lti'i''i;l'e-"" 
milioni, che gli- ottimi, deputal i motia'-rchicì • 
si affretteranno a votare. • • '".'" •'•-•' 
, 0 beatissimo regno' d ' I tal ia ! ' • : • . ' -i 

» - . l ' i 
* * 

Ma ve n' è ancora. 
Al quesito ; «come sì spenda il.- denaro, 

in I ta l ia?» rispondiamo con questo eloqueu--. 
tissimo oontioino che rimonta al 187d. ; . 

Da quell 'epoca si è ' speso : 
460' milioni per la -lista óivìlo — 10 ni^- .'] 

litti'di ijar i bilanci militari — 700 mìliq'ui',. 
naiitt 'spedizione afr icana! 

Oi vuol tanto a capirò che Be anche un 
lei'zo di queste somme fosso stato impìo- .• 
gato per la rigenerazione eoonomico-morale . 
del popolo italiano, l ' I t a l i a sarebbe vera­
mente éul cammino di una vera civiltà ? 

Ma andate a dirla ai nostri ooleudissimi 
forcaioli, pho hanno deliziijito per tanti anni 
col loro governo questo sventurato ' piase ! « 
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PILLOLE ZULIANI 
BALSAMO S. GIORGIO 

Scatola picoolQfL. %40 • gràjiSi L. i;ÒO. a base di catrame-giusquiamo-antimonio solfodorato, eoe. 
Efficacissime nelle affezioni catarrali, nella tosse, bronchite, ecc. 

di Plinio Zuiiani. Premiato con medaglia,d'argento e. d'oro alle BspoBÌzionì.d'igiène di, Padova'è'di Nàpoli 
Rimedio lenitivo od effidaoissimo per fri;if^iii aet (i'aai di dolori' rattmatioìjmascolwi, ftnohe se iavetéfatì. Una bottìglia L. ^2,00 

CRONACA CITTADINA 
" Crucis obsiringamur amore „ 
La patarss viaosro di Zaoibarlino devono 

ooramov^rai all'uaoita di ogai nnm. dal Cro­
ciato. Egli deve peuears : « Nonne invanì... 
queste quotidiace prove di amore par la 
orooe da noi predioate anohe in contorti 
esametri latini? Coinè abbiamo fatto bene 
a tirare il collo al Cittadino italiano per 
dare alla lace questo soavÌBsimo Crociato 
tatto amore e moderazione cristiana ! ;Lo 
scopo giastiflca i mezzi ! y 

È l'organo santo della curia, incorag' 
giato, oontinaa oristianameute a dare esem­
pio di carità schernendo gli avversari per 
la statura alta, o per la vista' oortn, n per 
la carne flaccida. 

Ma forse si tratta di una indiretta fè-
clame ohe i piccoli e tabaccosi <r puledri ». 
in trioorbo si fanno prèsso le penitenti, 
qnisHe, l'intende, che ascoltano volentieri, 
tra le grata del confessionale, la casta pa­
rola di amore... tiella croce. Crucis ob­
siringamur amore! 

Nonne iittìant ? 

f)er cui il prete chiude un aooliio i9.,.. apre 
a mano. Ma la povera donna di Spilim-

faergo ora tanto povera da essere sussidiata 
dalla congrbgazÌQue di oaritìi ! 

. A 
« La storia è storia.... » dice il Crocialo 

a proposito del suo confronto tra Masoliuo 
e Giuseppe Mazzini. —• Altro che e,storia! 
£d è lì fortunatamente 0, mostrarci quanti 
papi, quanti cardinali, quanti gesuiti ab­
biano dato dei pùnti a qualunque Muso-
lino I — Ma per esisi sta la santa causa ; 
per Mazzini ohe ic<;urgeva cóntro ogni ti­
rannide ò. Messia di libertà e di. civiltà in 
nome di Dio e del popolo, brandiva il fla­
gello contro i mercanti profào'àtori, dèi tem­
pio, la causa santa non c'è. .Per lo meno, 
e certo ohe il Cfociato, la potrebbe tro­
vare nei veleni dei Borgia e nella notte di 
San Bartolomeo) non la tfova in MajEzini. 
— D'accordo: '• 

* 
• • — • M « 

S se « la storia è storia » è anche sto­
rico il fatto da noi ricordato ohe per simili 

\ insulti al sentimento, popolare, gli ex-redat-. 
tori del Cittadino italiano passarono un 
brutto quarto d'ora. — Ed abbiamo sog­
giunto : — (ciò che il Crociato lealmente 
non riporta) — E i preti si lagnano della 
libertà di adesso ? 

Gratta il Crociato e trovi il gesuita.., 
Ma, di grazia, questa libertà ^ forse do­

vuta alle alleanze clerico-moderate od al­
l'azione dei partiti popolari? 

Guardino invece i preti del Crociato che 
cosa fauno i cattolici in questi giorni in 
Francia contro i protestanti 1 

Kel numero di lunedi passato, il Cro­
ciato tira fuori il documento, cioè una di> 
ohiarazioue del parroco Silvestri da lui 
pubblicata nel 19 ottobre 1901, a proposito 
di funerali con ornmazione ed accompa­
gnamento religioso. — La riportiamo te­
stualmente : 

< In nn arti obi etto del Giornale di Udinei 
« riportato in sunto dal Crociato di gio-
< vedi 17, si dice non poter comprendere 
< come il olerò di S 'Kicplò sia intervenuto 
< al funerale del cav. Emilio Candeo, il 
« quale lasciò disposizióne tassativa di vo-
« ler essere «remato. 

« A togliere ogni sinistra interpretazione 
<i del fatto, dichiaro ohe nulla oonstavami 
« di quella disposizione ; ohe la famiglia 
< dissemi doversi trasportare la salma a 
« Padova dove sarebbe stato un secondo 
« funerale religioso ; ohe solo quando si 
« procedeva per levare la salma mi si fece 
« intendere una vooe vaga> della probabl-
« lità ohe invece dovesse a Padova essere 
< cremata, voce della quale non potei ac-
< cartare sul momento quanto avesse "di ve-
t rità : ohe infine se avessi saputo di quella 
« disposizione del defunto — che non era 
« affatto nel testamento da lui lasciato — 
« non vi avrei in alcun modo partecipato, 
< ben conoscendo i decreti delle sacre con-
« gregazioni romane in argomento e più 
< ohe convinto essere la cremazione uno 
« sfregio alla oltre millenaria disciplina 
« della Chiesa, un'offesa al sentimento roli-
« gioso, una rinascenza pagana voluta dalla 
« setta e che perciò ni io uè alcuno dai 
« miei confratelli in sacerdozio può comun-
« qnej senza venir meno al suo dovere, 
« mostrare di tollerarla. 

« Tanto, pili pho per mia giustifìcaziona, 
« voglio sia noto per togliere nel pubblico 
« quella qualsiasi sinistra interpretazione 
« che si avesse voluta dare del l'atto ». 

G. Silvestri parr. 
Dopo ciò il Crociato fa appello agli 

onesti di tutti i partiti (come Cavallotti !) 
.perchè rispondano se noi potevamo can­
tare per dua quaresime (?) a tre carno­
vali (??) il ritornello, cioè la nostra do­
manda sulla possibilità di una concilia­
zione dei due funarali, dato, s' intendo, il 
pagamento. 

Bispondiamp: se con quel dooumanto il 
Orociato credeva di poter turarci la bocca, 
perchè non esumarlo prima che passassero 
le due quaresime ed i tra oarnovali? Gli 
è che il Crociato a quel documento an­
nette tanto poca ' importanza ohe avrebbe 
fatto volentieri senza di esso. 

Infatti, non vaio un Perù quella voce 
vaga intesa dal parroco quando ,s'{ proue-
deoa per levare la salma, Bi\\\a, probabi­
lità ohe invece dovesse a Padova essere 
cremata? 

Ed il prete, ad onta delle saure cougrs-
gazioui romane, dalle inesorabili condanne, 
delle rinascenze pagane ecc., tira dritto. Ed 
il caso, il Crocialo stosso na conviene, non 
è punto un caso isolato. 

E cosi vi sono altre distinzioni ; per e-
serapio, quelle dei suicidi. C'è la povera 
madre che a Spilimbergo s'annega con due 
bambini, vittima di sevizie e di brutalità 
del marito, alla quale si interdicono le e-
sequìe religiosa quantunque, in una lettera 
slraziacte, avesse chiesto perdono a Dio dal" _ ^ 
Mtrema risolnugne; vi eono altri aaioidi.' in qu«!ita''provIaQÌ4 per mur» e sai fiumi. » 1 ài li<« SOOO. 

Musolino -— dicevamo — usci dal grembo 
di santa madre chièsa, caricò di benedi­
zioni, di amuleti, di santi. Uscì come do­
veva uscire, pieno di superstizioni a senza 
religione. Proprio — giiioohè il Crocidio 
0) tiene al confronto — proprio al con­
trario di Mazzini, il quale era fervido ara­
dente in Dio. — Dice bene il Crociato: 
non bisogna confondere la religione con 
la suparstiaìone.. , . . . . • 

. Ma tolgano i prati del Crociato W^ loro 
religione Ta .superstizione a..... poìisotia 
chiudere bottega. , 

Infatti, senza ricorrere all'infinita messe 
di stupidaggini ohs in nomò dai santi spe­
cialisti quale in una, quale in altra di­
sgrazia 0 malattia, si marcano — noi ear 
remmo curiosi di sapere , come , si debba 
classificare il seguente manifesto ohe si 
distribuisca, a mano, ai pellégrinv ohe vanno 
a Roma a vedere il papa : ,-

« Ufficio internazionale cattolioo — Boma 
«piazza Santa Maria num. 8 — presso il 
« museo Vaticano: — Oggetti vari, di re­
fi ligione. — Pi:ezzi fissi. —- Moduli per 
« domandare — 'a benedizione in arliculo 
« mortis. •— Fabbrica mosaici. —. Si fanno 
« pacchi pestali par tutto il mondo. — Fiori 
«del giardino dal Papa-,— Gli oggetti 
« acquistati in quest'ufficio saranno subito. 
« presentati al Santo Padre — per essere 
« benedétti. — Si rilasciano oertifioàti. » 

É religione ? È superstizione ? È, o non 
è bottega p E se Musolino avesse portato 
in seno anche qualche fiore del giardiao. 
del papa, sarebbe stato religioso, p supar-
stizioso ? - , ' . ' 

Nozze Perisslni - Castellani. 
Alle 6 a taezija, d! iersera l'assessore av.v. 

G. Oomelli, funzionante da Ufficiale di Stato, 
civile, celebrava l'atto di loiitrimonio fra la 
gentile signorina Teresa Perìssìni, figlia dal 
dott. Alberico, con l'egregio dott. Giuseppe 
Castellani sagratario presso la nostra Pre-
f'ettui'a. 

Testimonio fu il Sindaco Michele Paris-. 
sini, zio dalla.sposa, e l'assessore Comelli 
porse agli sposi par la firma la penna d'oro. 

Alla coppia fortunata i nostri auguri mi­
gliori ; alle famiglie rispettive vivissime 
congratulazioni. 

Per la navigazione interna 
La Camera di commercio di Udine ha, 

pubblicato in opuscolo, che ci. ha gentil­
mente favorito, alcune « Note commerciali 
par lo studio della .navigazione interna », 
corredate da una statistica del movimento 
del Porto di Nogaro nel trienuio 1898-99-
1900, cpnolndendo coli' augurio ; « possa 
presto venir attivata anche in Friuli la 
navigaisioue interna, la quale offrirà al 
commercio notevoli risparmi in confronto 
della ferrovia, e eiouvezza, regolarità e oe-
leriià dì viaggio rispetto a quella inorga' 

Chiione Chllonide 
E lui, il greco descrittoci dall'autore del 

Quo vadis ed invano cerca di coprirsi con 
la larga casacca di Falsla/f, il geniale 
beone di Windsor. 

Forse a quest'ultimo assomiglia nel oon-
oéttp ohe ha della dignità ^ gìornalistioa. 

Il prof. G. della Patria del Friuli, sotto 
il peso dì quattro sacchi di palanche, se-
cerne, come un torchio nelle ultime strette, 
la sua prosa atrabìliara contro la gente 
che occupa i posti oh' egli vorrebbe riser­
vati- ai suoi signori, a quelli ohe gli danno 
le palanche. 

Cosi nota le. assenze dallai Camera dai 
deputati avvocati Girardini e Caratti quando 
il dovere professionale, 0 gli impegni di 
oonsigliari dal Comune, 0 di membri di 
amministrazioni dal Comune dipendenti, li 
trattengono qui— e tira via sulle assenze 
dei Freschi, dei Morpurgo e dai Pascolato, 
Pascolato, — anche lui avvocato-deputato, 
con buona paca del prof. G. — ha impegni 
professionali più frequenti 0 maggiori di 
quelli degli altri. 

'Ma è Pascolato e basta. — Chiione Chi-
lonide riserva ai suoi signori gli incènsi : 
figli di Giove tutti, discendenti dai. Numi! 

.L'ou! Girardini, — assente dalla Camera 
in questo periodo di generala diserzione, — 
partecipò qui alle sedute dal Collegio di 
Toppo "Wassermann che si sta riordinando, 
al Consiglio comunale ed alla seduta per 
la ferrovia Udine-Cividala-Assling di uni ò 
uno dei principali promotori. 

Quali titoli di alta benemerenza sareb­
bero questi par Chiione Chilonide, se do- 1 
vessa attribuirli ai suoi nuovi protettori ! 

. Oh ! con quale esaltamento parlerebbe 
di loro Ghihjne : Figli del Sole ! Numi tu­
telari della Patria del Friuli ! 

E dire che nella discreta intimità del suo ' 
gabinetto agli aveva parole roventi per 
certi moderati della città: « / ae imbecili! 
i xe canagie! T - Daghe zo!' doghe zo!». ' 

E sempre lui. Di questo fenomeno, di 
questo superstite della mistificazioni e 
delle furberie che dd-irevano intonare l'ppi-
nìona pubblica d'altri tempi, non bisogne­
rebbe curarsi affatto ; ma è sempre inte­
ressante sapere che. e' è della brava gente 
che spende il denaro a pagare tali pro­
dotti inaciditi e andati a male. 

A Chiione, ora, sta a cuoi-e la dignità 
deputàtizia : certi deputati non dovreb­
bero fare gli avvocati, certi altri si. 

E va al disopra dei Giudici e, fedele ' 
alle nuova consegne ricevute, getta là il 
sospetto — con la frase gesuiticamente in­
voluta -^ anche contro la Magistratura. 
Un appello, che è la cosa più naturale ed 
abituale di questo móndo — un appello 
da una causa penale indiziaria, diviene, 
per, Chilonide, quasi una, condanna pei 
Magistrato di prima istanza, vittima del 
prestigio degli avvocati-deputati (a oa 
n'erano dall'una e dall'altra parte ed' 
entrambi lienevisi al Ministero). 

Il Magistrato, — dica .Chilonide attri­
buendo al volgo la sua stupida perfidia — 
« Senza deliberato spregio della vera giu­
stizia (grdzielj » può essera illuso fino al 
punto « di lasciar ad altri giudici la cura 
di vederci più chiaro », 
. E questa è la stampa cosidetta dell'orcime.' 

Va da sé che se a deputato di Udine 
fosse riuscito un altro avvocato, per esem­
pio Vintermittente amico della Patria del 
Friuli, le recriminazioni di Chiione Chilo­
nide non avrebbero • luogo per...'., iuasi-
stenza di reato. 

Come non ebbero ,iuai, ,luogo per Man­
cini, per Villa, per lo stesso De Nicolò 
che difende Palizzolo à Bologna. 

Ma qui là cosa cambia aspetta. A co­
loro cui prudono sempre le raplicate trom­
bature a che non hanno altri moccoli da 
accendere, giova anche la prosa di Chiione' 
Chilonide. 

Chi si contenta gode; ma, per quella 
carità che non ci fa difetto ad onta della 
malignità dalla stampa venduta, noi siamo 
lieti che l'onesto godimento di quei si­
gnori costi salato e torni a sollievo delle 
sofferenze delia vecchiaia abbandonata. 

Per la. Oamera del lavoro 
La Giunta municipale nella sua ordinaria 

seduta di ieri, ispirandosi al proprio pro­
gramma democratico ed attuandolo nei li­
miti del bilancio, ha deliberato di proporre 
al consiglio comunale la concessione alla 
Camera del Lavoro, quale sua seda. ed uf­
fici, dal pianoterra della Cnsa Rossa nei 

Dica acvigasione » vela qha &nor» fa asat» i pressi dal Oaatalto, e di un annuo sussidio 

" La Patria dei Friuli „ 
parlando della proposta dell'ou, Mazza ri­
guardante l'indennità ai deputati dichia­
randosi contraria a detta proposta dice : 
« pensando al modo con cui ora sono 'fatta 
le elezioni specìàlmebtp dai democratici e 
socialisti ». 

Con buona pace della Patria, ed essa 
lo sa certamente, le elezioni vengono fatte 
dai democratici e sooiatisti a base di fede 
e di entusiasmo, mentre ihvaOe dai mode­
rati forcaioli amici di essa/"air/a si fanno 
a base di quattrini, . di ignoranza, a di 
carta asciugante. 

01 dica, ci dica la Patria, quanti depu­
tati moderati sederebbero al Parlamento 
ove non disponessero di molti danari ? Po­
chi 0 nessuno. 

Ad ogni modo proudiamo,, atto ; che- la, 
Patria del Friuli, alle elezioni fatte a base 
di fede e di entusiasmo preferisca le ele­
zioni fatte a base di quattrini, di igno­
ranza e di carta asciugante. ' ' 

• • » * » • • 

In Tribunale. . . . 
Oggi davanti il' nostro Tribunale si di­

scussa la causa civile in appello dell'oste 
; signor Marzinotto contro l'ooor.D,} A^àrta. 
: per,., somministrazioni fatta dal primo agli 
'; elettori in occasiono dalle ultime, elezioni 
I politiche. . ., • 

Né riparleremo. 
I Dunque 
I la Patria, a proposito dei lavori del fab­

bricato scolastico, ci trova in mala fede: 
' r perchè il suo artìcolo, anziché essere 

scritto dal redattore Tizio 0 CUio, era 
scritto... da un a.tro. (Non essendovi la 
firma, questi certamente dev'essere Sem-

' pronio). 
\ XV perchè l'articolo parlava solò di dir-

visione dei lotti a non di mercede degli 
operai. (Bel caso I) 

Ija risposta dell» Patria è ' tanto strìn­
gente, òhe ci dispensa dai commanti, lieti 
cosi di lasciare libero il campo anche alle 
malignità di uno dei tanti, che sarà cer­
tamente una competenza ' amministrativa, 
ma che la Giunta finora sambra non creda 
di consultare. Di questi tanti, ' la Patria 
potrà reclutarne parecchi e, guarda com­
binazione ! nessuno scenderà mal ad ap­
provare la Giunta demoóratica, neppure 
quando essa provvede alla sorte degli ope-

. rai con atti equi a liberali. 
Vertenza finita 

Oggi era fissato il dibattimento ih una 
causa di diffamazione ed ingiurie intentata 
dall'egregio nostro amico avv. Erasmo Fran-
ceschinis contro il gerente e l'ex direttore 
del Giornale di Udine, Isidoro Furlani, 
nonché contro il sig. Gio, Bàtta Doretti 
quale civilmente responsabile! Il Tribunale 
dichiarò non farsi luògo à procedere per 
la remissione di querela dell' avv. Francà-
schinis fatta in seguito al rilascio della 
seguente dichiarazione che non abbisogna 
di commenti perchè esplìcita e bau.signi­
ficante. 

Eccola : 
Oìt. Sig. Avv. KrasìHo Franccsòhinis • • 

Udine 
Ella ha presentato q^uei-ela contro il gerente.» 

l'ex direttore del Giornale di. ^ Udine aigi Isidoro 
Favìani, npnc/iè contro di me,' qu&\Q' civilmente re­
sponsabile, per titolo di difi'ai^aziaue ed iaglarie 
contenute 'nei N. ' iK)U e 808 del 19 e '21 ' dicembro 
1900 del giornale stesso. , . . ; . 

Ora reputo doyoL-oso di dichiararle esplicitamente 
che', sia per la sua ìndì£ic'u'tibiJe 'o:ioràbiHt:à e 'sia 
per le prove nianiteste risultanti dagli'atti e da­
gli altri documenti olio trovansl nella locale casa 
del Comune uon meno ohe dalle pubbliche 'discus­
sioni, tutte le accuse contenute nei predetti arti-' 
<ìali, nessuna occe!;tuata, sono cotupletameate lalso 
e caiunuiose, 

Soggiungo di deploravo quegli scritti, anche per 
quanto riguarda la forma ingiuriosa, e mi preme 
assicurarla che no a^rei impedita la pubblicazione 
qualoi'a li ave.ssì veduti prima delia consegna alla 
stampa. 

Spero d'altro canto che la mia onorabilità Le 
renda più che sulHciente questa diuhiarassione e 
che Elia vorrà recedere dalla c^uerela, nella quale 
ipotesi Harà mio dovere dì nmboi'sarle tutte le 
spose di giudizio. 

0. B. Dorata. 
Udine, 19 febbraio 1902. 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del IT 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle 
ore 20 '/t alle 22 sotto la Loggia moni-
cipala : 
1. Marcia N. N. 
2. Scene pittoresche . . . . Massenet 
3. Va'zer « Baci degli angeli » Tarditi 
4. Firale primo « Aida » , . Verdi 
5, FaLcasia " fesoatori di perld « Bizot 
6. Galop « 'Via Appia » Sj3!iari 



Per combattere la pellagra. 
Dalla relazione che i «ignori avv. L. 

Per issa t t i ed ing. Q. B . Oantavutti pre­
senteranno al aeoondo/Conpresso pellagro-
logibo interprovinciale di Bologna, sulla 
pellagra net regno ed i provvedimenti 
adottati per combatterla, r i leviamo che le 
Provincie inleritate dal terr ìbi le male ' sono 
45, fra-la quali anche la nostra, che so-
coudb ' la statistica del 1899 conta 1965. 
pellagrosi e che pur < troppo è. et^zlónarìa ;. 
di questi 228 soho/màniiiai. ' ' '.. 

Bisblta pure ohe la Commissiono pro­
vinciale dì Udine è s t a t a , costituita nel 
1896 e per sua inìssiativa si riunirono 
tu t t e le Commissioni nel 1899 all ' intento 
di determinare ' una uniformitiL d'azione. 
Nella provincia dì Udine esìstono 25 lo­
cande sanitarie, 4 cnoìne economiche, 16 
tbruì rurali ; si trova in progetto un essi-
catuÌD del granoturco. 

La relazione . propiigna 1' istituzione, di-
retta'meute e, favorita in tut t i i Comuni 
rurali dell 'apertura dispacci speciali desti­
nati al oacbbio diretto del granoturco in 
farina sana e di ottima quali tà . 

Il Concetto adunque fondamentale di tale 
cambio espresso dal Congresso si à quello 
dì sostituire al frumentone, che si trova i n . 
commercio ed in uso presso le famiglie agri­
cole (il quale spesse volte è. guasto) della 
farina di grano bene essiccato e sotto ogni 
r iguardo igienìoo garant i to 

« 11 funzionamento del Cambio è stabilito 
dallo statuto e da uh regolamento interno ; 
esso è aperto ai soli -lavoratori nella pro­
porzione di 1 kg . giornaliero per ciascuna 
persona componente' la famiglia ; all 'atto 
della presentazione del grano, viene stabi­
lito il grado dì avaria in proporziona dal 
quale da apposito prontuario risulta la 
qnantitii di farina corrispondente ; la farina 
distr ibuita è d ì g r a n o sanissimo e garant i ta 
da uontintie analisi. 

« La distribuzione della farina è fatta da 
persone benestanti, le quali così possono 
senza antecipare denaro, venire in aiuto ai 
loro dipendenti, bisognosi. 

<i Questo provvedimento si sta studiando 
per l 'applicazione nella provincia di Forlì , 
ed è certo ohe verrà anche altrove adot­
ta to ; tanto più ohe il Ministero d'Agricol­
tu ra dichiarandolo assai meritevole dì aiuto 
ne incoraggia l ' ist i tuzione. 

« Oltre gli esposti provvedimenti , altri 
dobbiamo registrare a t tnalmeuto in vigore 
presso alcune proviucio a vantaggio dei pel­
lagrosi,. -6 principalmente : il baliatico dèi 
figli di madre pellagrosa, — le cwe òspi-
(alierc, — i sussidi- a domicilio, — le 
cure b'alnearie, — le somministrazioni di 
medicinali, — Xa refezioni ai faneiulU po­
veri pellagrosi, — ì sussidi per la costru­
zione di pozzi » 

Dalle conclusioni della bau elaborata re­
lazione togliamo anche questo b rano : 

<s Dai dati statìstici raccolti sì rileva una 
diminuzione d i c ì r e a GOOO pellagrosi in con­
fronto dei risultati dell' inchiesta 1S99 ; e 
la diminuzione si ri t iene sia anche mag­
giore, essendo gli elementi offerti da alcune 
provinoie rifereutisi a statìstiche non re­
centi, di guisa che siamo indotti ad affer­
mare ohe un nuovo censimento, porterebbe 
ad -una ancor più notevole diminuzione, 
«pecis ' per la provincia di Padova nella 
quale il numero denunciato dei pellagrosi 
è assolutamente spropnrzìonato a quello 
dai maniaci. Ciò considerato à certo che 
il numero totale dai pellagrosi nel Regno 
si può ritenere non superiore a sessan-
tamila. 

« Dallo sguardo generale della statìstica 
si l'ileva, come già si ebbe a constatare 
nell ' inchiesta 1890, che la diminuzione del 
morbo sta in ragione diretta dei proove-
dimenti adottati e con perseveranza con­
tinuati per combatter-lo ; mentre laddove 
l'azione pellagrologica è ancora all'inizio 
0 non bene definita, si nota la tendenza 
all' aumento. In queste Provincie conviene 
porre un argine immediato alla diifusione 
dell 'endemia, procedendo anKitulto alla no­
mina di speciali Commissioni le quali con 
interessamento ed energia esplichino i'u-
manilnrìo manda ta» . 

I reduci e la triplice 
Caro «. Paese », 

H o letto con immenso piacere ohe la 
locale Società dei Eeduoi delle patrie bat­
taglie si e unita all ' invito delle consorelle 
di Milano per unft agitazione-protesla con­
tro la rinnovazione dalla triplice alleanza. 

Quest 'atto a me sembra si debba deù-
nirlo ; « Segno dei tempi » poiché a me 
pare aia il primo atto fieramente liberale 
compiuto dalla nostra società, ricordandomi 
ohe nel 1898 al tempo dell 'agitazione in 
prò' dell 'amnistia la prefata Società è stata 
t ra le poche del regno che a tale agita­
zione non si è associata, ed in occasione 
della morte di Cavallotti alcuni membri di 
essa telegrafarono le condoglianze, qualìfi-
vandoaì di Lu i amioi %ìersanaU. 

Uno che nota 

Il falso consueto 
Come si sa, in forza della logge 23 gen­

naio 1902 che determina cioè l 'abolizione 
del dazio sui farinacei, i comuni hanno di­
ritto di percepire essi il dazio di fabbrica­
zione delle acque gusose e la tassa sui tnit-
tuuimenti, e spettacoli piibbliei. 

I n seguito all'app'rovaiìiQne dì di.*tta legge 
l'assessore al dazio pel nostro comune avv. 
Drìussi , nel la sua specqhiata. diligenza ha 
stabilito, di fare immediate . pratièhe presso, 
il governò onde quésti r ì thborsi ' subi to (lu­
glio) al comune il daziò, sullo gasosa e la 
tassa sul pubblici spottil'coli, corrispettivo 
che corrisponderebbe a, lire 7000 annuo. . 

Anziché essere graéa all'assessore Drìussi 
per la cura ch'egli sì prende nel l ' in teresso 
del comune, auiùentandone le ent ra te di 7 
mila lira all 'anno senza gravare ' i ooutri-
buenti, la s tampa favorita del senatore di 
Prampero afferma' che 11 prefato assessore 
ha aumenta to il dazio sulle gasose e le tasse 
sui pubblici speitacolii 

Ora noi poniamo al senatore di Prampero 
un dilemma ; 

0 la sua stampa favorita dice il vero ', e 
perchè nella sua qual i tà di consigliere co­
munale nóìx alza la voce in consiglio a pio-
^testare contro la nuova tassa ? (non'facen­
dolo manca al suo dovere di conaìgliero) 
Ovvero dico il l'alno : ed allora : come può 
egli nella sua quali tà dì senatore del regno 
appoggiare simili truffaldinate ? 

Un contì'ibiiente 

Per gli emigranti 
Da una ' oava di pietra della Vestfalia 

viene .phiesto al Segretariato dell' Emigr'a-' 
zioho un oapo-.vcalp8llino oha sapp.» , par­
lare e scrivere il tedesco. Ad esso verrebbe 
corrisposto uno . stipendio mensile d i -mar ­
chi 130. 

Ohi volesse oonoorrere presenti solleoi-
tameute domanda e referenze al Segreta­
riato dell 'Emigrazione di Udine. 

I buoni di cassa da 1 e da 2 lire. 
Una circolare del Ministero dell 'agricol­

tura e commercio ripete l'avviso che, in 
forza della legge 16 febbraio 1899, i buoni 
di cassa da 1 e 2 lire hanno cessato di a-
vere corso legale col 31 dicembro 1901. 
Al termina di cinque anni da questa data, 
vale a dire al 31 dicembre 1906, .i buoni 
di cassa che non fossero presentati al 
cambio cadranno in prescrizione. ! 

Gara alle bocce. 
Domani, all 'osterìa della. Cargnslla,'iaori 

porta Gemona, avrà luogo una grande 
gara- alle bocce coi seg.nenti premi ; •. 

1. Medaglia d ' o r o grande — l i . ' . M e ­
daglia d'oro piccola — H I . Medaglia d'ar­
gento — IV. Medaglia di bronza. ' ". 

C A X t r i O T J C X S K A R 

è morto improvvisamente a Trieste all 'età 
di 47 anni. 

E r a il capo del partito socialista tr iest ino 
ed amatissimo dall' intera cit tadinanza. 

I l Piccolo ne intesBB i più alti elogi e 
dice che la sua morte è dolore di quanti, ' 
anche fuori del suo partito, ''conoscevano 
il suo animo squisitamente bello. 

Il icorda l'opera sua paciiloatnìce nei ro-
oeuti scioperi e quanto egli fece per evitare 
lo spargimento di sangue nella triste cir­
costanza. 

F u uno dei più caldi fautori per 1' i-
stituzione dì una Università i taliana a 
Trieste ed il suo nome servi alla nota 
mistificazione dei falsari della s tampa lo­
cata e di altrove in occasiona delle elezioni 
politiche di Trieste. 

Però, è doveroso dirlo, il Giornale di 
Udine, che fu campo a quella mistifica­
zione, riconosce ora ohe l ' U o e k a r non com­
battè mai le aspirazioni del grande part i to 
nazionale. 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Martignaooo 

In queat! giorni i cosoritti , dopo aver 
estrat to il numero in città, r i tornarono in 
paese al suono dèlta tradizionale armonica, 
desiderosi di fare quat t ro salti in una sala 
d 'un* trattoria.. 
• Ma, ahimè I trovarono il Veto, Con loro 
f rónde Sorpresa, il t r a t to re 'si appose di.< 
oetido ohe il sìg. Sindaco aveva dato ordine 
contrario. Quei bravi gipvauot t ì allora fu­
rono presi da giusta indignazione contro 
tale ordine, vedendosi, sì b ru ta lmente trat­
ta t i nel pi{i spensierato 'g iamo della toro 
vita, e, nominata una commissione la man­
darono a reclamare là ove sì- inginstìflcati 
ordini partivano. Ma nulla va l se ; fu loro 
furbescamente risposta dal sìg, Sindaco, 
eh' egli nulla poteva farà sonzu, il Segre-
tar,io(IJ e ohe rimandassero il tu t to al domani 
e che allora si vedrebbe il da farsi. I de­
legati ritornarono con la risposta ed allora 
quei buoni giovanotti deliberarono di au-
dard a letto nella speranza che l ' indomani 
ogni diilicoltà venisse tolta e, ohe final­
mente fossa loro concesso di faro quei l^o-
nedotti quattro salti. 

Ma, l ' indomani, quale non fu invece la 
loro meraviglia o quella di tut t i nel veliera 
pìombara in paese una pat tugl ia di cara­
binieri e perlustrarlo in lungo e in largo 
fino a notte inoltrata ? 

Considerarono i cosoritti con vera filo­
sofia la loro posiziono e sì recarono, nel 
vicino PIaìno ove, si capisce, siede un 
Sindaco che non ci tiene al sacrilegio ^ohe 
si ^commetto ballando noi giorno della óo-
sorizione, e saltarono fino a tarda ora. 

I l Sindaco di Martiguacoo ha un altro 
titolo per andar diri t to- in paradiso. E 
cosi sia ! Un paesano 

GVLZOLERIA 

ORESTI! PIUNINI 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e soUdità 

l1|>ALICO mAHtiOm 
MECJOAMIOO 

UDINJD - Piazza^Jkr iba ld ì 15 - U D I N E 

DEPOSITO MACCHINE B A ' C Ì J C I R E ED ACCESSORI 
SpeoJalltà nelle riparazioni 

P R E Z Z I MODICISSIMI 
Oa>v>ci<na!ta> pex» a,nxi,l d i e c i 

, . O L I O , S P E C I A L E . , 
per macohina da cvioiroj t ipograncho, Incicltìtta ecc. 

Ufficio dello Stato Civile 
BoUetliuo eettimiuiftb dal J l al H maggio lOOii, 

KaSsite 
Nati vivi mascilii 9 f tmtalne 7 ' ' 

„ morti.' „ • 1 'h'. f , 
Esposti -rt — » ' 1 ' 

Total» 'N, 2a 
Pnblillciiiioitl ài inntrlmon^t 

IJOIÌO Casarati nggoi'.iaiitti con 'V'irgìùìa Knn^Qora 
fìiiààìinga — GoBiiamo Oapor^io tiutore ooa Lni^ia 
3accaviTii casalinga — Leonardo Chicco facòhmo 
con Oiaditta Del Ponte contadina — T'ìnrlco Qam-
barln pasticciero con Mas^imn Bolla Vedova, casa­
linga — Oiviaoppo Gottardo agricolloro con Uosa 
Luis contadina. 

Mnlrhnonl 
l'juìgi Do Àngoli agricoltoro con Maria Vìdorv 

co/itadina — dott. Ginaopijo Castsllapi r. Jnipio^.'ito 
con 'l'isvoBa Porisaini agiata. 

morti A tloiulolllo 
Angolo lioinano di Angolo di mesi -l o giorni '20 

— GiUBuppo Do Pioi'O dì 'Angolo di moai ]0 — 
I/iioia Hojiitti-Sporoni di Paolo d'anni '12 oiimi-
jinga — Oiu.^eppo ^Konaiolla di Aniouio d'anni ti 
0 inf̂ BÌ 0 — Agostino Golia i'ti Giorgio d'anni 5ì) 
nogozianto — Lucia ItosHottL di Valontino dì 
anni 2H ancolla di carità — Maria Uol No-

f ra di Eiigonio di anni 1 a mesi 3 — Oaroiina 
ÌKzo-JTi'anKolini t\i Giovanni d'amd 'lo casalìDga -— 

Doiuoaioa Gundooi-l''lorida iu Giovanni d'anni 7(1 
caBÌLlInga — G. .15, Avtigonì fu Bortolomio dìanni 
7'2 s'crivano ~ Antonio Iliazi 111 G. il, d'anni Itì 
cordaiuolo —̂  Lucia Monto di Oruolio di m. ? o g. 
12 —•Vittorio Mainardi* di Domeuioo di a, I 0 in. 3 — 
Luigi Lodalo fu Antonio d'auni SI agricoltore -^ 
Concotta Baliu'in di Vincenzo d'anni 7 scolara — 
GtiiBoppo Pantatiali di Iilnrico d'auni {1 o moai 11 — 
Giabomo Fiziiotato fu f'odarico d'anni '10 ,nogo-
?'lauto — 'Valentino Hodottì fn Gio. .Batta d't^unl 
81 agricoltore. 

Morti noU'OsDltiili) Civile 
Uosa Mauro-Pilutti fa Fcanoosco d'anni 41 ca-

Halitiga — Antonia BorghoUo-Cìgaina fa Glorautii 
d'anni 52 casalinga — Antonio ZariusBÌ fu G. B. 
d'anni 71 modiatorà— Maria Eriaacova-Fabbro di 
l<'ranccsco d'anni'44 contadina — 'J?erega Modoati 
di Giovanni d'anni 16 contadina — Lucia Moro-
siol fu Qiov. Maria d'tiuni 31 oaBalinga. 

• Totale n. U. 
dei ciuali i non apparteueaii al Conluuu di Udina. 

&MMJS» ANTOWÌO, girmte ftapómabiìe. 
Tipogra6a Qooporativa Udlneae 

La tassa sull'ignoranza 
(Telegramma della Ditta oditrice) 

Estjraziione di Venezia del 17 maggio 1902 

71 li m.n é 
FBimÀTÀ fOTOUBAm 

LUIGI PIGNAT E C° 
•Via BauBcedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualuniine lavoro 

tanto In formati ploooli ohe d'Ingrandlmanil 
PREZZI MODICiSSiMI 

Medaglia d'Argento ^ i - ^ ^ 
all'Esposizione Gen. • Torino 1898 

Successore ad A. T O IVI A D I N I 
Lttncrle noYltìi por Signora — Tele di puro lino 

6 di cotono — Sìjtoric nero « colorato — luto da 
ricamo — Tende bianche G colorato — Asuorti-
meuto fazuolotterlc — Piumt da tiigllard» e da 
carrozza — StolTe unziunali ed estero — Spooia-
lità arllculi neri — Tappezzerie — Passaiuauerlfì 
— Hngliorle, eco. 

L'antioo negozio di maaìfiittare già, An­
drea Xoinadini — uno dei più rioulii del 
genero — si e i a questi giorni splendida­
mente assortito delle ultime uovitli della 
stagione dalle primarie fabbriche di Par ig i , 
Londra , Colonia, Zurigo. 

Unico deposito di passamanerie 

O A M P I O N F I T B I GHIE STA 

ITALICO PIVA 
UDINE - Via Superiore N. 20 > UDINE 

(Locali propri eupr ossa ni cute fabbricati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE GASOSE E S E L T Z 

GRANDE OEPOSÌTO LEGNA E CARBONI 
(Codi, Fossile, Dolce o Carboni Inglesi) 

o o n segra.tuic>st cs Bx>a«soa.tiux»ai m. fox?asa. »ii.otK>loe 

Sei'vizio gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 44 — Telefono N. 167 -168 

Px>e9SSBi e o c s e 9 s i o n a . l l . 

^ " PAQcFoT CLEMENTE 
I IO «rtlooll dei valor* 41 L. SO pe r gol* L. 1 0 . 
eoa rimborso dalla «oraitiK e Ka&dagae di Li, 160 

(Vedi amiso in' f V* pagina} 

ea 
I ( ^ 

CI-

CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Via Rial to , «,) - UDINK - ("' [S';,,',";^!? '̂"") 

Questa Oalzoloriii avendo fatto dei grandi acquisti di calzature, può 
metterle in vendita a prezzi d'impoBsibile concorrenza, come si vede nel 
seguente specohietto : 

S o n i l a . 
Colorato vitelli Oornelius 1' qual i tà ] j . 7.75 XJOTOCtt» 

Colorato vitelli Coriiollue I ' qual i tà L . O.bO 

„ - „ Nazionali „ „ S.oO 

Nere in vitelli covati ,, 8.50 

Nazionali 
Nere vitelli al cromo 

„ „ cerati 
Sciirponcini colorati 
Scarpini „ 

,, neri 

7.25 
8.60 
«.SO 
o.as 
O.óO 
5.00 

Oltre alle quali tà delle calzature sopra citate tiene pure un grande 
asso r t imen to di ca lza tu re pe r bambini e ragazzi . 

J^resentando ca lza tu re garanti te , tu t to cuoio e di grande soliditìx, il 
sottoscrìtto è certo di essere visit!i,to da uumerosa Clientela. 

Con flduoìa | L D I R E T T O R E 
DELLA OALZOLERIA A i COMMERCIO 

http://eocse9siona.ll


I I I I Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

ili liiij, te 
Specialità FKHHO-CIIiNA e rEMO-CHLNA-lVABAUBAilO - OLIO DI î lERLllZZO 

Assortiiiieiìio di sali, lastre, carie, carloni per foloi^rana. Articoli per le arli belle. 

NUOVA INVENZIONig 

B i s i g e i ? » Isb iy[aa,ie>«3£t. O s t i l o 
I l S A P O N E A M I D O B A N F I non è a confon­

derai ooi diversi saponi al l 'amido in commercio. 
Vei'BO curtolina-vagua di Lire 3 In Ditte. A. BANFI 

Bf IlAnfl», spodieco 3 pezzi gi'andì franco in tutta Italia 

PACCO DE CLEMENTE 
13 artìcoli del valore di L. g O 

immediato rimborso della somma e probabili guadagno di L . I S O 

•j£i&jc S t o l e X - j . IO 

spedite HIIB. sottoscritta Bi t ta , tut t i ricevono ; ^. Taifllo di ]ii»trl tro diovlot tutta lana, alto 
m. 1,40, auHìciouta per un vestito da uomo 
- oppure nn taglio di m. 5-Drap novità, al 
U m. 1,10, sumoiente por un veml̂ ito da si-
gnora - o uà romontoir scappameato ad 
atmoTa< 

2. Unii coportìi di sola por lelto ad una 
piazza, oppure un servìzio da tavola per Bei 
jìersone, tovaglia e tovaglioli. Desidoraudo 
mvoce quella por lotto matrimonialo, metri 
2,80 x 2,70, aggiungere L. 4 in più. 

3. Un tiipjieto «ìamasuo 1,20 >--' 1,20, con 
quattro h-anco - o una macchina fotografioa 
cou corrodo ed istruzione. Ohi aggiunge 
L. 1.60 iu più ricove invoco una splendida 
svuglia per tavolino, massima precisione, 
campanello aquillanto, 

d. Un tappeto uriuntiUe misto seta 9 oro, 
o una cintura in argento per signora, 0 due 
candelieri in metallo bianco argentato. 

5. Un ROppedmioo colla parola salve 0 un 
porta biglietti in seta. 

6. Una cravatta di seta per uomo 0 un ven­
taglio novità, 0 un paio allaccia calze seta. 

7. Un tomiHjrlno a duo lama fmiasima e ta^ 
glicntij o una scatola carta da lettore con 
bO fogli 0 50 busto. 

8. Uu iiolfis ricordo della casa. 
0. U)) palA liottoiif per polsi, oro doublé, 

o un anello oro doublé per signora. 

10. Una scatola di sapone Iglenltìo finissimo 
profumato, contenente tre ue^szi. 

U. 11 Bollettino Gciteralc dello liiqnlda/Jont, 
volitiìje di I8(> pagine, riccamente illu­
strato, con campioni di atoife. 

12. Uno spillo ricordo della Casa De Ciò-
monte. 

18. V nbbonnuieuto per Sì mesi al giornaìe 
" La iliachozza -„. 

14. Xilro lO di rimborso in tanti buoni di 
aconto. 

16. Uu numero dall' 1 »1 90^ il quale ae 
viene sorteggiato poi primo nell'Estrazione 
del Regio Lotto di lioma, estrazione dol 
primo Sabato del secondo mese successivo 
e quello in cui si da l'ordinaziono fa avoro 
in premio una macchina da ouoiro a pedalo 
del valore di L.. 160, 

Dirìgere le richieste col relativo importo alla 
Premiata Prima Casa di Liquidaziouó perma­
nente Mlchelo De elemento^ JfToro Bonapurto, 
74,Milano. aggiungere L. X spese di apediziono 

TalioncinQ da staccarsi 
aiornalè IL VXtM, 

Che invia questo tallonoiuo col 
relativo importo del pacoo, ri­
ceve il numero par la macchina 
e .1 buoni di sconto. 

ò l u l s U n i l l A rnUr . f ranoeso. Rivolgersi al Paese 

D'UDINE 
Antica 6 rinomata Spocìailtà 

(li DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACI.STA. 

Via (ifrazzaao XJOTSii'Ei Via Gr'azisano 

O p s h n d i D i p l o m i d ' O n o x > e 
alle Ji.spoBizioni di Lione, Digìone e Roma. 

V ^ U T I AKJI.I @ 

P x > e x M L i s ( . t o o o n M : e d a i 0 Ì i « i 
A'Qvo alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, 7'orino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È preaoritto dalle au tor i tà 
mediche, j ,erohè non alooolioo, noalicà olia lo d is t ingue 
dagli altri amar i . 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.B0 la bott. da litro — L. 1.25 la bott. da mazzo litro, 

Sconto ai rivenditori, 

TrovaRì Deposlfji iq t u t t e le p r imar i e Cit tà d ' I t u l i a . 

Per L. 1.30 e 2.00 " ' c^Sr 

dà 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

I C c i . p ] ( » e l l e ) x » l a i 

ANTONIO F A N N A 
Udine — Via Cavour 

Grande Deposito Cappelli 
delle primarie Pal)brioli» Italiane ed Estero 

Specia l i tà lUiode p e r S i g n o r a 

P R E Z Z I MODICISSIMI 

1 9 0 2 — A N N O V i r 

IL PAESE 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 

ITALIA : Aimo . . L. 3.00 
„ Sciuestre „ 1.50 

ESTERO : Anno . . L. 6.p0 
„ Semestre „ 3.00 

PREMIATA CALZOLERIA . 

L U I Q I N I Q R 1 S 
Via Bartolini - UDINE'- Via Bàrtolini) 

Specialità CALZATURE 
s i s t ema Breve t t a to 

S o l l c U t à > E31e>ga.xiisEEt> 

Prezzi modicissimi 

Grande Deposito Calzature 

u r> r IN E 

ALL' UNICHE 
V i a C a v o u r " IV, 2 U T> 

Queste calzature coufe-

ssiouala da provetti operai 

della Città souo messe i a 

vendita a prezzi da aon te­

mere oonoorrenze,. 

GaJL9S£i> tux>e d a Y J o a n o 

Alpìnet te colorate finiasime di vitelli di Germania L . 11.76 
» verniciate Oorneglies » 11.75 
» nere tìnissime al Cromo » 11.2S 
» » » in vitelli di Franc ia . » 11.25 
» colorate solidissime nazionali . . . n 9.76 
» nere » » . . . » 9.50 

Ghet te (Elastici) » » . . . » 9.50 
Scarpe ' per oiolisti » . . . » 8.75 

G e U U i s a . t u i » e d a D o n n a . 

Alpinet te ooloirate' finissime di vitelli di Germania L, 
» verniciate Oqrneglies. , . . . . , . • » 
>' nere satii^ate » 
» colorate nazionali » 

Soarponoini colorati . ' . . . . . . . . . » 
»' neri . , . - . " » 

Scarpini colorati » 
» neri » 

9.— 
9.— 
8.50 
7.75 

. 8 . — 
7.76 
7.50 
7.50^ 

Tièue inoltre un as.sorti-, 
mento di scarpette p'ér.'Si-
gnora nonché art ricco 'a's- ' 
sortimento di oalaàtùre per 
bambini di ogni, fqi-iiia" àx-
grandezza .a prezi^i^iassolur. 
tamente r idott i . . 

La nDtp«og] ra ì , iSLa . C o o x > e x > e i t l v a . u a i n e a e 
essendo provvista di nuovo macchinario e di nuovo materiale 
può fornire qualunque lavoro per Uffici pubblici e privati , com­
mercianti ed industriali , avvocati, professionisti ecc. 

AMARO GLORIA 
olle acciresoe l 'appetito, iaoilita ' 
gallismo. —, Da prendersi solo 

CALICANTUS 
preparato con erbe raccolte sui colli di Fagagua , — Kaocomau-
^ U . n i l o tt 11 A •v\avaiinr\ . ] A 1 W . . I J._ , 1 - "ì . ' _1 • 

L I Q U O R E STOMATICO 

. . . ^ — — w . . . ^ R I C O S T I T U E N T E 
ohe accresce l 'appetito, iaoilita la digest ione e rinvigorisce l 'or­
ganismo. —, Da prendersi solo, a l l 'acqua ed al seltz. 

DELIZIOSO L I Q U O R E 
S Q U I S I T A M E N T E I G I E N I C O 

, ,•., „ - - -•• - - - — - - - colli di Magagna, — I 
labile alle persone deboate da prendersi dopo i past i . 

I n v e n z i o n i d e l fu c h i m i c o f a r m a c i s t a L u i g i S a i i d r i . 

all ' Esposizione oam-Premiate con diploma di medaglia d 'oro 
plenaria di Udine 1900. 

Unico proparatore GIORDANO GIORDANI (Far­
macia Burelil - Fagagna) che per volontà del defunto 
ha 1 autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nel Oattè, Bottiglierie e Liquoristi. 

EemA-iifiiiiiÓfiE 
"s^ s e r v e a r i d o n a r e ,o c o n s e r v a r e a l l a p ó l l e 
^ l a m o r b i d e z z a , l a f r e s c h e z z a , i l p r o f u m o 
" ^ d e l l a p r i m a g i o v e n t ù , e d a p r e s e r v a r l a 

d a l l ' a a i o n e d a n n o s i s s i m a de i p a r a s s i t i . 

MODO D I U S A R L A 

Si agita la bottiglia e si versa 
un poco del liquido sopraun pan­
nolino finissimo col quale si pas­
sa sul viso, sul collo, sulla brac­
cia, ecc., quindi si asciuga con 
morbido tessuto di lana, strofi­
nando leggermente. 

Si vende in fiale oon elegante astuccio a L. 3 ; 
Cent. 8 0 iu più per spedizioni. 

N. 3 fiale per L. 9 franche di posto. 
Si vendo da tut t i i Profumieri, Parrucchier i e 

Farmacis t i del Regno. 

wMé. 
A C Q U A 

O Mimi MA - RfBIOeNE 
PlilQFUMAtA, INODORA pel 9l P E J R O L Ì Ò i 

preparata con sistema speciale 
conserva e sviluppa i . • 

CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la tosta fròaoa'e pulita, 

« O A R B A B S I dulie IMITAZIOSI 
e contrftfl'aKioisi 

od Gaigere sempre suU' otìciietla il 
nomo dei produttori '\Y\ 

A. miGpNE & C < 
VKIMK n>l.LA tUK. 

IWPO LA UUHA 

Si vende tanto profumatti aite inodora ed tiì petrolio 
e ìtùn a. peso ma in fiale ti Li. 0-76, L, 1,50 e XJ. 2 
ed in bottiglie yratidl a L. 3.60, L. 6 e L, 8,50 

Trovasi da tutti i Farmaelstit lìroijhierì e Profumieri del Retino, 
Alle Hpedixiooi per pacco postale aggiuugere oentefliml 'MO, 

L a Dit ta MIGONISt<& 0. spedisce il campione N. 3 fiioen-
done richiesta con cartolina con risposte .pagata. " ' ' '" 
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